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                                                             CAPO I   

                                              DISPOSIZIONI GENERALI 

                                                               Art. 1.  

                                           Disciplina della polizia urbana 

Fatte salve le disposizioni contenute nelle leggi speciali, (nell’ambito del territorio del 
comune di Aviatico) la polizia urbana è disciplinata dal presente regolamento, adottato a 
norma dell’articolo 117, comma 6, della Costituzione della Repubblica italiana, così 
come sostituito dall’articolo 3 della Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n° 3, e 
dell’articolo 7 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267, contenete il “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, e s. m. edi. La polizia urbana attende alla 
tutela dell'integrità del pubblico demanio comunale e dell'ambiente, dell'incolumità 
pubblica e della sicurezza urbana e a quella di un decoroso svolgimento della vita 
cittadina, contribuisce alla sicurezza dei cittadini e sovraintende al buon andamento della 
comunità, disciplinando l'attività e il comportamento dei cittadini. Le norme del 
regolamento di polizia urbana per gli spazi e luoghi pubblici sono estese agli spazi e 
luoghi privati soggetti a servitù di pubblico uso ed aperti al pubblico, compresi i portici, 
i canali ed i fossi fiancheggianti le strade. 

 

                                                                Art. 2.   

                       Vigilanza per l'applicazione delle norme di polizia urbana 

Al servizio di polizia urbana sovrintende il Sindaco ed i controlli in materia sono svolti 
dalla Polizia Locale e dagli altri ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria di cui all'art. 57 
C.P.P., nell'ambito delle rispettive mansioni.                                                                   
Gli appartenenti alla Polizia Locale, nell'esercizio delle loro funzioni, potranno accedere 
negli atrii, nelle scale, negli stabili, nelle botteghe, nei negozi, negli spacci, nei 
laboratori, nelle officine, negli stabilimenti e locali annessi, negli impianti sportivi, nei 
locali pubblici in genere e dovunque si svolga attività sottoposta alla vigilanza 
comunale, con obbligo di inoltrare notizia all'autorità giudiziaria competente per i fatti 
costituenti reato ovvero di accertare ogni violazione amministrativa.                                
Il Sindaco può, altresì, conferire funzioni di prevenzione, accertamento e contestazione 
delle violazioni in materia di polizia urbana, in via speciale e limitatamente alle materie 
di rispettiva competenza, anche a dipendenti comunali, ai soggetti abilitati a ciò da leggi 
speciali o al personale di soggetti gestori di servizi pubblici affidatari dei medesimi sulla 
base di specifici provvedimenti del Comune, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia.                                                                                                                
I soggetti di cui al comma precedente svolgono le funzioni di prevenzione, accertamento 
e contestazione nel rispetto delle norme previste dalla Legge 24 novembre 1981, n. 689.  






















































